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Prefettura -Ufficio territoriale del Governo di Cremona
Prot. nr. 2486/2009/P.A./A1                                                                  lì, 29.01.2009





AI SIGG. TITOLARI





DEGLI ISTITUTI DI INVESTIGAZIONE






OPERANTI NEL TERRITORIO DELLA PROVINCIA











= LORO SEDI =



e, p.c.

AI SIGG. SINDACI






DEI COMUNI DELLA PROVINCIA












= LORO SEDI =





La presente circolare non verrà inviata tramite posta 






AL SIG. PRESIDENTE






DELLA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA






AGRICOLTURA ED ARTIGIANATO












= CREMONA =






AL SIG. QUESTORE






DI





= CREMONA =





AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE






DEI CARABINIERI






DI





= CREMONA =





AL SIG. COMANDANTE PROVINCIALE






DELLA GUARDIA DI FINANZA






DI





= CREMONA =

OGGETTO:  Modificazioni intervenute nella materia dell’investigazione privata.

Com’è noto, la Corte di Giustizia delle Comunità Europee, con  sentenza in data 13.12.2007, ha deliberato che la normativa italiana recante la disciplina della sicurezza privata e, in particolare, le disposizioni del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza (artt. 133 a 141) e quelle corrispondenti del relativo Regolamento di Esecuzione (artt. da 249 a 260) sono in contrasto con gli artt. 43 e 49 del Trattato istitutivo della Comunità Europea, concernenti, rispettivamente, la libertà di stabilimento e la libera prestazione di servizi.

Tale deliberazione è stata successivamente recepita nell’ordinamento con il decreto-legge 8 aprile 2008, nr. 59, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione di obblighi  comunitari  e  l’esecuzione  di sentenze  della Corte  di Giustizia delle Comunità 
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Europee”, nonché con il successivo D.P.R. 4 agosto 2008, nr. 153, concernente “Regolamento recante modifiche al R.D. 6.5.1940, nr. 635, per l’esecuzione del T.U.L.P.S., in materia di guardie particolari, istituti di vigilanza e investigazione privata.”.

La piena operatività di quest’ultimo atto normativo è, tuttavia, per alcuni aspetti – quali, tra gli altri e per ciò che interessa, la definizione della “capacità tecnica” e dei requisiti professionali necessari per lo svolgimento dell’attività di investigatore privato -subordinata all’emanazione dei decreti di attuazione, rimessi alla competenza del Ministro dell’Interno e da adottarsi nel termine di 180 giorni, secondo quanto previsto dall’art. 2 del D.P.R. stesso.


Avendo il Ministero dell’Interno diramato, al riguardo, specifiche direttive, ritengo ora di portare a conoscenza delle SS.LL., per i profili di interesse, le innovazioni di rilievo introdotte dalla suddetta, nuova disciplina nella materia dell’investigazione privata.
1) SUPERAMENTO DEL LIMITE PROVINCIALE DI VALIDITA’ DELLA LICENZA ASSENTITA E DELL’OBBLIGO DI UNA SEDE OPERATIVA IN OGNI PROVINCIA.

Per effetto della suindicata pronuncia e della sopra richiamata normativa, il limite provinciale ha cessato di essere una caratteristica vincolante della licenza; e ciò  al fine di assicurare l’osservanza del principio della libera articolazione dell’iniziativa economica privata nel territorio dell’Unione Europea.

Per le medesime ragioni, deve ritenersi cessata l’applicazione delle disposizioni di cui al secondo comma dell’art. 136 del T.U. delle leggi di P.S., che consentono di negare la licenza “in considerazione del numero e dell’importanza degli istituti esistenti”. Non può, inoltre, più trovare applicazione la disponibilità di una sede operativa in ogni provincia.

Permangono, invece, quali elementi fondamentali, costitutivi della nuova disciplina di settore, i parametri concernenti i requisiti di affidabilità dei soggetti interessati, la capacità tecnica, le eventuali controindicazioni inerenti la sicurezza pubblica o l’ordine pubblico, di cui, rispettivamente, agli art. 134, secondo comma, integrato dalla previsione dell’art. 10 della legge nr. 575 del 1965 e 136, primo e ultimo comma, del T.U.L.P.S..

La licenza sarà rilasciata dal Prefetto competente per il luogo in cui il richiedente avrà individuato la sede dell’attività, intesa come  preminente località ove assolvere gli obblighi di direzione e gestione dell’Istituto e quelli di conclusione degli affari concernenti i servizi di investigazione, con i connessi obblighi previsti dall’art. 135 del T.U.L.P.S.. 

La licenza in questione individuerà, quindi, secondo la richiesta degli interessati e sussistendo i prescritti requisiti di capacità ed affidabilità, l’ambito funzionale e territoriale prescelto, il tipo o i tipi di servizio che si intende svolgere, la o le province ovvero la o le regioni in cui si intende operare.
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2) CAPACITA’ TECNICA E PROGETTO TECNICO-ORGANIZZATIVO.


Ogni domanda per il rilascio di una nuova licenza o per l’integrazione con nuovi e diversi servizi o per l’estensione territoriale di quella già assentita deve essere corredata da un “progetto tecnico-organizzativo” (o “progetto d’impresa) che, nel disegno normativo, assume, al momento, attesa la riserva dei provvedimenti ministeriali di dettaglio inerenti la “capacità tecnica”, il carattere di elemento strettamente finalizzato all’accertamento della sopra detta capacità  a gestire l’attività di investigazione.

 
Il citato “progetto”, come disciplinato dal combinato disposto degli artt. 257 e 257bis  dell’innovato Regolamento di Esecuzione al T.U.L.P.S., dovrà recare:

· l’indicazione del soggetto che richiede l’autorizzazione, dell’institore o del direttore tecnico preposto all’Istituto o alle sue eventuali articolazioni secondarie, nonché degli altri soggetti provvisti di poteri di direzione, amministrazione o gestione, anche parziali, se esistenti;
· la composizione organizzativa e l’assetto proprietario dell’istituto, con l’indicazione, se esistenti, dei rapporti di controllo attivi o passivi e delle eventuali partecipazioni in altri Istituti;

· gli ambiti territoriali in cui l’Istituto intende svolgere la propria attività, precisando la sede legale e quella o quelle operative, qualora non coincidenti;
· l’indicazione dei servizi per i quali si chiede l’autorizzazione, del personale, dei mezzi e delle tecnologie da impiegarsi, unitamente alla documentazione attestante:

1) il possesso delle capacità tecniche occorrenti, proprie e delle persone preposte alle unità operative dell’Istituto;

2) la disponibilità dei mezzi finanziari, logistici e tecnici occorrenti per l’attività da svolgere e le relative caratteristiche, conformi alle disposizioni in vigore.

In relazione all’ integrazione con nuovi e diversi servizi ed all’estensione in altri ambiti territoriali dell’autorizzazione già rilasciata, sottolineo che il Regolamento di Esecuzione al T.U.L.P.S., come modificato dal cennato D.P.R. 4 agosto 2008, nr. 153,  prevede che il titolare della stessa deve notificare “i mezzi, le tecnologie e le altre risorse che intende impiegare, nonché la nuova o le nuove sedi operative se previste ed ogni altra eventuale integrazione agli atti ed ai documenti di cui all’art. 257, secondo e terzo comma”. I relativi servizi possono iniziare trascorsi 90 giorni, termine entro il quale questa Sede ha la facoltà di richiedere chiarimenti ed integrazioni al progetto di ampliamento delle attività, nonché di disporre il divieto dell’attività medesima, qualora la stessa non possa essere assentita ovvero ricorrano i presupposti per la sospensione o la revoca della licenza in parola.
Inoltre, sino all’emanazione del sopra cennato decreto ministeriale sulla “capacità tecnica”, la licenza ex art. 134 del T.U.L.P.S. già rilasciata, abilita di per sé allo svolgimento delle attività autorizzate nell’ambito territoriale prescelto.

Preciso, altresì, che per “sede” deve intendersi il luogo in cui hanno concreto svolgimento le attività amministrative e di direzione dell’Istituto. Pertanto, dovrà trattarsi del luogo dove  operano  gli organi  amministrativi   ed i dipendenti dell’Istituto stesso cui 
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sono stati affidati poteri direttivi, dove viene conservata la documentazione relativa all’attività autorizzata ed ove stabilmente si verifica l’accentramento dei rapporti interni e con i terzi per il compimento degli affari e dell’attività propulsiva dell’impresa autorizzata. Tale sede effettiva non deve necessariamente coincidere con la “sede legale”, in quanto la presunta coincidenza tra le due tipologie di sedi può, come chiarito dalla giurisprudenza, “…essere vinta dalla prova del carattere meramente fittizio o formale delle sede legale, restando irrilevanti in ogni caso i trasferimenti della sede legale non accompagnati dal reale trasferimento del centro propulsore dell’impresa o contestuali all’effettiva cessazione dell’attività dell’impresa stessa.” (Cass. Civ.Ord. n.1489 del 25.1.2005).


Soggiungo, infine, che il venir meno del limite provinciale della licenza e dell’obbligo di avere una sede operativa in ogni provincia consente la costituzione di studi associati di investigatori privati, purchè tali forme associative siano preventivamente comunicate a questa Sede.
3) POSSIBILITA’ DI IMPIEGO DI PERSONALE DIPENDENTE, ESERCITANTE PROFESSIONALMENTE L’ATTIVITA’ DI INVESTIGATORE PRIVATO. 

L’art. 257bis del regolamento di Esecuzione al T.U.L.P.S. disciplina, ora, specificamente, l’attività di investigazione, ricerca e raccolta di informazioni, distinguendola da quella di vigilanza privata, entrambe regolate dallo stesso art. 134 del citato Testo Unico.
Il medesimo articolo introduce la possibilità, per il titolare dell’Istituto, di avvalersi, nella gestione dei diversi servizi, di personale dipendente, esercitante professionalmente l’attività di investigatore privato, prevedendo che il titolare stesso possa richiedere, per tale tipologia di personale, la licenza ex art. 134 del T.U.L.P.S..
Va da sé che, per scongiurare possibili richieste di rilascio della licenza in parola a soggetti che non siano realmente compresi nell’ organico dell’agenzia investigativa, il titolare stesso dovrà dimostrare l’esistenza di un rapporto di lavoro subordinato con l’investigatore professionale di cui intende avvalersi, non potendosi ammettere, per tali operatori, qualsiasi altro rapporto contrattuale di diversa natura (es. parasubordinazione, contratti a progetto, ecc.).
Nulla è innovato per quel che concerne i collaboratori, ovvero per  i soggetti ai quali sono conferiti incarichi investigativi elementari, il cui elenco, ai sensi dell’art. 259 del Regolamento di Esecuzione al T.U.L.P.S., continuerà ad essere comunicato a questa Sede per la valutazione dei parametri di affidabilità previsti dalla legge e, segnatamente, dall’art. 11 del T.U.L.P.S..
Il terzo comma dell’art. 254 del ricordato Regolamento di Esecuzione risolve anche il problema della identificabilità del citato personale, demandando ad un decreto del Ministro dell’Interno l’approvazione del modello di un apposito tesserino, nel quale saranno riportate le generalità, gli estremi della licenza e l’indicazione dell’Istituto cui appartengono.
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In relazione alla presenza di personale assunto ai sensi del C.C.N.L. di categoria, ricordo che l’art. 257ter, comma 4°, del suddetto Regolamento dispone che sia esibita, almeno annualmente, attraverso il Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.), la certificazione attestante l’integrale rispetto, per il cennato personale, degli obblighi previdenziali, assistenziali ed assicurativi.

Vorranno, pertanto, le SS.LL., qualora abbiano alle proprie dipendenze persone assunte ai sensi del predetto Contratto, esibire il citato D.U.R.C. all’atto della presentazione della annuale dichiarazione di prosecuzione delle attività dell’Istituto di cui sono titolari.
4) ABROGAZIONE DELL’ ULTIMO COMMA DELL’ART.135 DEL T.U.L.P.S. (VIDIMAZIONE DELLA TABELLA DELLE OPERAZIONI).

Ulteriore innovazione introdotta nella materia della investigazione privata è l’abrogazione dell’ultimo comma dell’art. 135 del T.U.L.P.S., il quale prevedeva la vidimazione prefettizia della tabella delle operazioni e dei relativi prezzi applicati.


Al riguardo, informo che, in caso di variazioni dei servizi offerti e dei prezzi praticati, si dovrà, comunque, presentare la nuova tabella opportunamente modificata – sulla quale, alla luce dell’intervenuta abrogazione dell’ultimo comma dell’art. 135 del T.U.L.P.S., non sarà più apposta alcuna approvazione da parte di questa Prefettura – atteso che l’elencazione dei servizi con i relativi importi continua a costituire un importante elemento di valutazione della capacità di conduzione dell’Istituto, soprattutto in presenza di personale assunto ai sensi del vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro della categoria.

Colgo l’occasione, inoltre, per richiamare l’attenzione delle SS.LL. sulle disposizioni del novellato art. 260 del Regolamento di Esecuzione al T.U.L.P.S. per ciò che riguarda la compilazione del registro previsto dall’art. 135 del menzionato Testo Unico, che deve contenere le seguenti indicazioni:
a) le generalità delle persone, con le quali gli affari o le operazioni sono compiute;

b) la data e la specie dell’affare o dell’operazione;

c) l’onorario convenuto e l’esito dell’operazione;

d) i documenti con i quali il committente ha dimostrato la propria identità personale.

Tali obblighi devono essere assolti nella sede principale ed in quelle operative risultanti dalla licenza, indipendentemente dall’ambito territoriale in cui i servizi devono essere svolti.

Nel caso di servizi effettuati con il concorso di più Istituti, il registro deve indicare l’operazione complessiva, il cliente per conto del quale l’intero servizio è effettuato, la fase operativa di competenza di ciascun Istituto, il soggetto, debitamente identificato, richiedente l’esecuzione della stessa ed i riferimenti al titolo del concorso.
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Comunico, infine che, per le attività indicate nell’art. 327bis del codice di procedura penale, continuano ad osservarsi le disposizioni dello stesso codice e dell’art. 222 delle disposizioni di attuazione, di coordinamento e transitorie della normativa medesima.

oooOOOooo

Tutto ciò premesso, nel confidare nella più scrupolosa attuazione della nuova normativa e delle correlate direttive adottate al riguardo, informo, inoltre, che l’Ufficio di Polizia Amministrativa di questa Prefettura rimane a disposizione per eventuali, ulteriori chiarimenti nella materia in parola.











        IL PREFETTO










     F.to  (Bruno di Clarafond)
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